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UDINE. La finale locale di
StartCup 2007 si terrà venerdì
26 ottobre a Udine. Fra i vari
gruppi che vi partecipano c’è
anche il Lazy Up costituito da
5persone,divarienazionalità.
Icomponentidellasquadraso-
no Pietro Della Mea, dirigente
e progettista alla Dapi Srl; Fa-
brice Drevard, professore di
storia e geografia di un liceo
francese con esperienze di di-
rezione all'estero; Jens
Glinkowski, tedesco,perito in-
dustrialeeespertovelaio, tito-
lare della Veleria Adriatica
"Technosail Group"; Mario
Tell del dipartimento di Inge-
gneria Civile dell'Università
di Udine e Chiara Zoratti, dot-
toressa in Relazioni Pubbli-
che, che fornirà i suoi contatti
con aziende e marketing.

Il sistema proposto per
Start Cup, applicabile su tutte
lebarchea velavecchieo nuo-
ve fino a 13-14 metri, mira a ri-
durre il tempo che intercorre
tra l'ammaina randa e il mon-

taggio del tendalino. La barca
a vela, infatti, per quanto affa-
scinantesia,primadiogniusci-
tainmareealrientroinporto,
necessitadialcuneoperazioni
spesso poco agevoli o faticose.
Abituali azioni come l'ammai-
naranda,ilpiega-randa,ilrico-
vero della randa nel sacco o
lazy bag (che ovviamente si in-
vertono al momento di uscire)
diventano manovre pesanti
che molti velisti volentieri ri-
durrebbero,ancheperaumen-
tarealmassimoiltempodade-
dicare al puro divertimento.
C'è poi un altra fase che carat-
terizza la navigazione: il mon-
taggio del tendalino, reso im-
possibile per chi usa il lazy

bag, una specie di “sacco” di-
spostolungoilbomaesostenu-
to dal lazy jack (per i profani:
“fili”), che semplifica l'ammai-
nata della randa e la chiusura
della stessa nel Lazy bag. Una
seccaturacheMarioTell,inge-
gnereudineseamantedellave-
la e proprietario di una picco-
la imbarcazione ormeggiata a
Lignano,ritenevarisparmiabi-
le, magari grazie alla creazio-
ne di un sistema che facilitas-
seunamanovrachesolitamen-
terichiedelosforzodipiùper-
sone. Ed ecco l’idea del “lazy
up”, progetto finalista allo
StartCupedizione2007conce-
pitopercontribuireadottimiz-
zare i tempi dei velisti. Spiega

Tell, funzionario tecnico all'
Università di Udine, che «le
rande, ingarrocciate o meno,
restanoordinatamenteraccol-
tesoprailbomaentroun'appo-
sitacustodia,dandolapossibi-
lità di mettere il tendalino. Il
fattocheillazybagsiasostenu-
to dal lazy jack non permette
di montare il tendalino, che è
assaiutilesiadurantelapausa
perilpranzo(atuttipiaceman-
giare all'ombra), sia all'arrivo
in porto per proteggere la bar-
ca dalle intemperie e dal sole,
nelcasoincuiduranteunacro-
ciera si sosti in un porto o una
baia. Se la barca non dispone
del lazy up, per poter montare
il tendalino è allora necessa-

rio piegare la randa sul boma,
epercompierequest'operazio-
ne con una certa celerità sono
necessarie due persone, me-
glio tre: una alla drizza, una a
piede d'albero e una all'estre-
mitàpoppieradelboma.Utiliz-
zando invece lazy jack, lazy
bage lazy upè sufficiente il la-
voro di una persona, due nel
caso si voglia effettuare la ma-
novra con maggiore celerità.
Lapraticitàèevidente-conclu-
de l'ingegner Tell -, basterà in-
fatti togliere il tendalino, issa-
re la randa e ripartire per la
veleggiata pomeridiana. Sarà
poi discrezione dell'armatore
togliere o meno il lazy up».

Rosalba Tello

Start Cup dà una mano ai velisti
Il progetto della Lazy Up è pensato per imbarcazioni fino a 13 metri

Mario Tell, Pietro Della Mea, Chiara Zoratti del gruppo Lazy Up

La finale della gara
è programmata
per il 26 ottobre


